
 

Decreto Dirigenziale n. 574 del 10/12/2013

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

U.O.D. 9 - UOD Tutela qualità, tracciabil prod agricol e zootecnici serv di svil agric

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  APPROVAZIONE "DISCIPLINARE DI PRODUZIONE VOLONTARIO PER IL

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA' DI FRONDA RECISA DI RUSCUS (DANAE

RACEMOSA)" (CON ALLEGATO). 
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IL DIRETTORE GENERALE 
PREMESSO CHE:  
a. il florovivaismo regionale, con poco meno di 2.000 aziende e circa 1.100 ettari in produzione, 

costituisce un settore portante dell'economia agricola campana e contribuisce in modo determinante 
al mantenimento degli equilibri occupazionali in molte aree del territorio regionale già gravate da alti 
tassi di disoccupazione, sopratutto giovanile; 

b. in particolare, il comparto regionale delle produzioni recise di fiori, fronde e foglie contribuisce, tra 
l'altro,  in maniera significativa alla formazione del valore della produzione florovivaistica nazionale; 

c. tra le produzioni recise, la coltivazione di Danae racemosa (Ruscus)  rappresenta una apprezzabile 
realtà produttiva del territorio regionale;  

d. il calo dei consumi, conseguente alla congiuntura economica sfavorevole, ha determinato nel tempo 
una generale contrazione dei prezzi di vendita alla produzione ed una maggiore attenzione al 
contenimento dei costi di gestione, con possibili ripercussioni anche sulla tenuta degli attuali standard 
di qualità; 

VISTI:  
a. il Regolamento (CE) n. 73 del 19 gennaio 2009 del Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai 

regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni 
regimi di sostegno a favore degli agricoltori; 

b. l’articolo 68, paragrafo 1, lettera a), punto ii), del predetto regolamento CE che prevede la possibilità 
per gli Stati membri di concedere un sostegno specifico agli agricoltori, tra l’altro per il miglioramento 
della qualità dei prodotti agricoli; 

c. il Regolamento CE n. 639/2009 della Commissione del 22 luglio 2009 e s.m.i. recante modalità 
d’applicazione del Regolamento CE n. 73/2009 del Consiglio e s.m.i. in ordine alle misure di sostegno 
specifico; 

d. il Decreto del Ministro Delle Politiche agricole alimentari e forestali del 29 luglio 2009, recante 
disposizioni per l’attuazione dell’articolo 68 del Regolamento CE n. 73/2009 del Consiglio, in 
particolare:  

d.1.  all'art. 9 comma 1 un sostegno specifico per il miglioramento della qualità della Danae 
Racemosa a condizione che i produttori adottino un disciplinare di produzione volontario 
riconosciuto dalla Regione e finalizzato al miglioramento della qualità del prodotto; 

d.2. all'art. 9 comma 2 che il disciplinare debba almeno contenere i requisiti elencati nell’allegato 4 
dello stesso DM inerenti, cioè, la struttura e la tipologia d’impianto, le tecniche di coltivazione, i 
trattamenti fitosanitari, la raccolta e la presentazione del prodotto; 

d.3.  all'art. 13 che l’AGEA, in qualità di autorità competente al coordinamento dei controlli ai sensi 
dell’articolo 13 comma 4 del decreto legislativo n. 99/2004, determini con propri provvedimenti i 
criteri di controllo e le modalità operative di attuazione del citato decreto; 

e. l’art. 38 della proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune per gli anni 2014-2020, che consente agli Stati Membri la facoltà di concedere un sostegno 
accoppiato agli agricoltori in settori e produzioni agricole che si trovano in difficoltà per ragioni 
economiche e/o sociali e/o ambientali; 

f. che il negoziato tra il Consiglio, la Commissione e il Parlamento Europeo ha raggiunto l’accordo in 
data 24 settembre 2013 stabilendo di destinare al sostegno accoppiato una somma, per l’Italia, pari al 
massimo del 13% del massimale nazionale;  

RITENUTO che il miglioramento qualitativo dei prodotti rappresenti una delle leve strategiche per il 
mantenimento degli attuali livelli di produzione e per far fronte alle particolari condizioni di difficoltà del 
settore florovivaistico regionale;  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 71 del  16 Dicembre 2013



 

 

 
 

PRESO ATTO che non sussiste ad oggi un disciplinare regionale di produzione volontario riconosciuto 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per la produzione di fronda recisa di Danae 
Racemosa e che, pertanto, risulta necessario provvedere all’adozione da parte della Regione di uno 
specifico riferimento per i produttori campani; 

CONSIDERATO che, anche a seguito delle sollecitazioni pervenute dai produttori e dalle organizzazioni 
di categoria, l’UOD - Tutela della qualità, tracciabilità dei prodotti agricoli e zootecnici, servizi di sviluppo 
agricolo – della Direzione Generale Politiche Agricole Alimentari Foresta, ha provveduto a redigere il 
“Disciplinare di produzione volontario per il miglioramento della qualità di fronda recisa di Ruscus (Danae 
racemosa)”; 

RITENUTO, pertanto, ai sensi del citato D.M. del 29 luglio 2009, di approvare il “Disciplinare di 
produzione volontario per il miglioramento della qualità di fronda recisa di Ruscus (Danae racemosa)”, 
allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;  

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOD Tutela della qualità, tracciabilità dei prodotti agricoli e 
zootecnici, servizi di sviluppo agricolo  

DECRETA 

per quanto esposto in premessa, che si intende integralmente riportato nel presente dispositivo: 

1. ai sensi del D.M. del 29 luglio 2009 recante “Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 68 del 
Regolamento CE n. 73/2009 del Consiglio”, di approvare il “Disciplinare di produzione volontario per il 
miglioramento della qualità di fronda recisa di Ruscus (Danae racemosa)”, allegato al presente 
provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. Il presente decreto viene inviato al Sig. Assessore all’Agricoltura, alla “Registrazione Atti Monocratici - 
archiviazione Decreti Dirigenziali” della Giunta Regionale” ed al BURC per la relativa pubblicazione.
  

DIASCO 
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